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                                                                                                                                                     Roma, 14 marzo 2001 

                                                                        ELEZIONI 2OO1
                                                                                              di

                                                                       Fabio                       CUTAIA

Il prossimo 13 maggio si svolgeranno dunque nella nostra Italia le consultazioni legislative ed amministrative (sarà il famoso “election day”). 

In lizza per le parlamentari saranno la berlusconiana Casa delle Libertà (C. d . L.), L’Ulivo rutelliano e – come “outsider” – la pannelliana Lista Bonino, Democrazia Europea di D’Antoni, L’Italia dei Valori d’Antonio Di Pietro e la bertinottiana Rifondazione Comunista (P.R.C., ch’è però in qualche modo collegata all’Ulivo attraverso la cosiddetta “non belligeranza” in virtù della quale i bertinottiani rinunziano a presentar lor candidature nei collegi della Camera, optando in questi pei candidati rutelliani. ). 

Lo scontro sarà comunque di fatto circoscritto ai due cartelli maggiori   berlusconiano e rutelliano, entrambi compositi. 

La C.d.L. si compone infatti del Polo delle Libertà  (a sua volta costituito da Forza Italia, Centro Cristiano Democratico e Cristiani Democratici Uniti che si presentan come unitaria Lista biancofiore, ed Alleanza Nazionale), della Lega Nord e di raggruppamenti minori (come il partito cossighiano); L’Ulivo s’incardina invece sulla Margherita centrista composta da UDEUR, Rinnovamento Italiano,  I Democratici ed i popolari del P.P.I., su  Il Girasole composto dai Verdi e dai socialisti dello S.D.I., sulla Quercia diessina e sul cossuttiano P.d.C.I..

La scelta del popolo italiano sarà pertanto tra Berlusconi e Rutelli, il primo fautore moderato (in chiave reaganiano—thatcheriana) d’un capitalismo selvaggio, il secondo espressione progressista (in chiave blairiana) d’un capitalismo appen temperato da qualche considerazione sociale. Gli “outsider” non hanno minima possibilità di successo significativo        ( parziale eccezione – forse – per Bertinotti).

Ideologicamente ci troviamo in presenza d’una sorta di superpartito liberale suddiviso in un’ala destra (la C.d..L.) ed in un’ala sinistra (L’Ulivo), e di cui boniniani, dantoniani e dipietristi costituiscono in ultimo correnti esterne. Il moderno revisionismo di destra (cossuttiano) e di “sinistra” (bertinottiano) copre a sinistra (in termini pseudoantagonistici) il suddetto superpartito liberale.
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In assenza di presenze monarchiche, staliniste ed (ovviamente) anarchiche, sullo scenario elettorale l’antagonismo autentico sarà rappresentato unicamente da talune liste neofasciste pur presenti sulle schede.

                                                                                                              (Fabio CUTAIA) 

